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Il paesaggio sardo non riflette soltanto un’epoca, ma tutta una storia. In particolare, a 
partire dal neolitico sino al XX secolo agricoltura, pastorizia e selvicoltura hanno 
modificato l’ambiente fisico naturale con un processo costante che ha lasciato molte 
di quelle tracce che noi ancora oggi possiamo vedere e che possiamo descrivere 
sommariamente come “paesaggio rurale”.  
L’obiettivo di questo lavoro, oltre essere indirizzato alla conoscenza dell’architettura 
rurale del Sinis, è quello di riappropriarsi di un luogo dove sono compresenti ambienti 
assolutamente intatti e dove già si vedono segnali di rinnovamento, coglierne le 
caratteristiche autentiche- estetiche, funzionali, culturali e renderle nuovamente vitali 
nel presente.  
Da sempre legata al tema del patrimonio rurale sardo , mi diletto ad affrontare un 
caso studio particolare; mi occupo del caso dell’insediamento agri religioso di San 
Salvatore di Sinis, abitato come residenza temporanea in un brevissimo periodo di 
tempo ma famoso per avere ospitato una piccola “cine città” di Spaghetti Western, 
un’iniziativa estrosa che ha portato all’allestimento di vere e proprie quinte 
cinematografiche. 

 
Figura 1. Vista generale del borgo di San Salvatore di Sinis 

 



Lo studio in una prima fase si concentra su un’ indagine effettuata sulla formazione 
dei numerosi centri religiosi sparsi per la Sardegna, riportandone i caratteri generali e 
i componenti architettonici che li contraddistinguono. 
E’ susseguita poi un’analisi più approfondita sul caso studio preso in considerazione, 
adeguando il Piano Particolareggiato vigente del 1999, con la schedatura tecnica 
delle 133 cellule abitative. 
Il borgo di San Salvatore costituisce una importante eredità storica, grazie alla 
conservazione di molti caratteri architettonici e al rapporto con il contesto agricolo, 
rimasto vivo fino ad oggi. Rappresenta un’opportunità di sviluppo attuale per il 
comune di Cabras, se pensato nell’ottica di una risposta ricettiva di qualità, oggi in 
crescente richiesta, che consenta di mantenere viva la relazione con il territorio, e di 
riavviare il senso di “comunità” che ha sempre contraddistinto questi luoghi: a sicut 
erat è il motto di questo progetto. 
La volontà è quella di comprendere e restituire alla collettività la memoria del 
passato, che implica anche accettare e promuovere la rimozione di manufatti 
insignificanti, di elementi impropri, di interventi che non tenendo conto dell’autenticità 
primaria del singolo manufatto, deturpano il luogo occultandone il valore e il 
significato e deprimendone la potenzialità d’uso.  
L’inserimento di un Agrivillaggio mi è sembrata essere la risposta più opportuna, un 
nuovo modo di vivere sul territorio utilizzando le risorse che offre in maniera 
sostenibile e che si insedia all’interno di una realtà produttiva agricola rapportandosi 
all’abitato e ai fruitori, una soluzione che faccia in modo di non perdere la matrice 
rurale-cultuale e che incentivi la crescita della produzione agroalimentare 
d’eccellenza di Cabras e del Sinis. 
 

 
Figura 2. Masterplan di progetto del borgo di San Salvatore di Sinis 



La scansione dello spazio pubblico e privato, aperto e chiuso che caratterizza 
l’abitato ha aiutato in particolar modo la definizione dell’intervento. Lo stereotipo della 
piccola cellula privata e chiusa attualmente a se stessa, viene sovvertita e aperta  al 
pubblico. Si richiama così l’origine della funzione del cortile sardo come centro di 
aggregazione e scambio di merci dove si innesta tutto un percorso didattico che vede 
l’accostamento del tema territoriale e architettonico sardo con quello messicano e 
cinematografico. 
 

 
Figura 3. Vista generale degli orti, delle serre e degli spazi espositivi 
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